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	Conoscenze e abilita´
(in numero limitato da esprimere in modo che sia chiaro che cosa si vuole raggiungere:: per es. : descrivere, rappresentare con .., eseguire, ordinare......)

1.  Osservare, utilizzare strumenti di misura imparando a servirsi di unità convenzionali
2.  Utilizzare concetti fisici fondamentali   in situazioni di esperienza
3.  Eseguire misurazioni; dare stime approssimate
4.  Descrivere e comunicare utilizzando un linguaggio specifico



	Preconoscenze e loro rilevamento
(espresse in termini di contenuti con le modalità di rilevamento)
1. Conoscere le misure di capacità e l’uso di un cilindro graduato 
2. Conoscere la differenza tra il concetto di “forma” di un oggetto e quello di “spazio
3. Aver acquisito il concetto di misura, di unità di misura e saper operare con esse 




	Approccio didattico
(indicare l'approccio didattico scelto per lo svolgimento del segmento/percorso..)
1. Verifica delle conoscenze e dei concetti posseduti dall’alunno.

2. Sperimentazione - osservazione.

3. Verbalizzazione scritta individuale.

4. Discussione collettiva.

5. Affinamento della concettualizzazione.

6. Ricerca di informazioni su testi di vario tipo
7. Verifica delle scoperte fatte e delle conoscenze apprese



	Percorso effettuato
(espresso in modo sintetico: per es. manipolazione di .., costruzione di..., rappresentazione ...)
1. Ripresa di varie esperienze effettuate nei cicli precedenti, affinando l'osservazione e la ricerca di relazioni. 

2. Stima di capacità di vari contenitori, confronto attraverso il travaso di acqua, con l'uso del decimetro cubico in plexigas scoperta la corrispondenza tra le diverse unità di volume. 

3. Costruzione di scatoline con carta centimetrata, da riempire con centimetri cubici. 
4. Misurazione dei volumi con uso di cilindri graduati con acqua e geometricamente dove l'oggetto lo consente. Confronto tra solidi con stesso volume e peso diverso, tra solidi con stesso peso e volume diverso, costruzione dei grafici relativi ai dati tabulati, individuazione di relazioni.

5. Ricerca sperimentale del peso specifico di varie sostanze (ferro, marmo, rame, cera, legno, cristallo)

6. Registrazione guidata, da parte dei bambini, delle osservazioni compiute, con attività grafiche, scritte, al computer 
7. Sintesi delle osservazioni per giungere alla costituzione di una documentazione del percorso, sia individuale (quaderni dei bambini) sia collettiva (cartelloni, prodotto multimediale).




	Contenuti
(in numero limitato perchè stimo trattando di un percorso/segmento di progettazione che deve essere verificabile in tempi ragionevoli: uno-due mesi)
1. Il volume

2. La capacità

3. Le unità di misura del volume
4. La relazione tra peso e volume di un oggetto



	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)
1. PRE-TEST
2. RELAZIONE TRA LE UNITA’ DI MISURA DEL VOLUME

      3.   I LIQUIDI OCCUPANO UNO SPAZIO- LA MISURA DELLE CAPACITA’

       4.   I SOLIDI OCCUPANO UNO SPAZIO

4A) Misura del volume di un oggetto irregolare con il metodo dell’innalzamento di un liquido. Confronto tra cilindri

4B) Relazione tra il numero di oggetti (uguali) e l’innalzamento del liquido dopo immersione

4C) Il volume non cambia se cambia la forma dell’oggetto

4D) Volume di oggetti uguali con peso diverso

      5.    IL PESO SPECIFICO



	Verifica 
(tipo di verifiche da documentare a parte)
VERIFICA SCIENZE   CLASSE 1°       DATA …….            ALUNNO/A …………
1. Completa la seguente tabella:

Nome della grandezza
Unità di misura
Simbolo
Strumento di misura
Lunghezza

kilogrammo

litro

    Volume 

dinamometro

2. Completa le seguenti equivalenze:
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dm 3 =  …… cm 3         1 dm 3 =  ……l          1 m 3 =  ……l               1 ml =  …… cm3
3. Travasiamo il liquido contenuto nel recipiente A nel recipiente B.  

Quali caratteristiche del liquido cambiano? Rispondi sì o no:

a) il volume

b) la forma


c) la massa      

4. In riferimento all’esperienza fatta con il cilindro graduato di portata 1000 ml e il cubo    trasparente con il lato di 10 cm, quali informazioni hai ricavato?

5. Leggi e rispondi alle seguenti domande.

Omar versa in un cilindro graduato 150 cm3 di acqua e vi immerge delicatamente 10 biglie uguali. Il livello dell’acqua sale fino a 210 cm3.

1. Qual è il volume delle biglie?

a. 210 cm3
b. 360 cm3
c. 60 cm3
2. Che cosa deve fare Omar per trovare il volume di una sola biglia? Risolvi

6. Leggi e rispondi alle seguenti domande.

Due cilindri graduati identici contengono  ciascuno 100 ml d’acqua. Ho due scatoline identiche per forma e dimensioni, la prima è vuota, la seconda è piena di chiodi. 

Immergo la prima scatolina nel primo cilindro e il livello dell’acqua sale a 110 ml.

Se immergo la seconda scatolina nel secondo cilindro il livello dell’acqua salirà a 110 ml? Di più? Di meno? Giustifica la tua risposta.

7. Supponete di equilibrare un pezzo di plastilina sulla bilancia; poi lo togliete e gli date un’altra forma: sarà ancora in equilibrio?  Giustifica la tua risposta.

8.Osserva le scatoline sottostanti contenenti centimetri cubi; quale delle due ha volume maggiore? Motiva la risposta.
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9. Una bottiglia ha il volume di 480 cm3 . Qual è la sua capacità in litri?

10. Un cilindro graduato contiene 50 ml d’acqua. Immergo un oggetto e il livello dell’acqua sale a     65 ml. Con questo esperimento che cosa puoi misurare dell’oggetto? Scrivi le tue conclusioni.

11. Un cilindro graduato ha la portata di 500 ml. Verso nel cilindro 200 ml d’acqua e vi immergo un oggetto che ha il volume di 0,1 dm3. Quale sarà il nuovo livello dell’acqua nel cilindro? Rispondi con calcoli opportuni.

OBIETTIVI
Conoscenza di fatti e fenomeni                       Osservazione di fatti e fenomeni 
Formulazione di ipotesi                                Comprensione ed uso del linguaggio specifico

                                             Voto sintetico
 VERIFICA SCIENZE     CLASSE 3° DATA ……….…… ALUNNO/A 
  1) Completa le seguenti equivalenze:

2 dm 3 =  …… cm 3         1 dm 3 =  ……l          1 m 3 =  ……l               1 ml =  …… cm3
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       10 m 3 =  ……  dm 3       

       2) Travasiamo il liquido contenuto nel recipiente A nel recipiente B.  

    Quali caratteristiche del liquido cambiano? Rispondi sì o no:

    a) il volume

   b) la forma


c) la massa      
       3) In riferimento all’esperienza fatta con il cilindro graduato, acqua e il cubo  trasparente     
           Con il  lato di  10 cm, quali informazioni hai ricavato?

       4)  Leggi e rispondi alle seguenti domande.

Omar versa in un cilindro graduato 150 cm3 di acqua e vi immerge delicatamente 10 biglie uguali. Il livello dell’acqua sale fino a 210 cm3.

3. Qual è il volume delle biglie?

4. Che cosa deve fare Omar per trovare il volume di una sola biglia? 

Risolvi con opportuni calcoli

        5) Leggi e rispondi alle seguenti domande.

Due cilindri graduati identici contengono  ciascuno 100 ml d’acqua. Ho due scatoline identiche per forma e dimensioni, la prima è vuota, la seconda è piena di chiodi. 

Immergo la prima scatolina nel primo cilindro e il livello dell’acqua sale a 110 ml.

Se immergo la seconda scatolina nel secondo cilindro il livello dell’acqua salirà a 110 ml? Di più? Di meno? Giustifica la tua risposta.
      6) Una bottiglia ha il volume di 480 cm3 . Qual è la sua capacità in litri?

    7) Scegli la risposta che ritieni corretta:

          Due corpi, uno di sughero (p.s.= 0,24) e l’altro di ferro (p.s.= 7,9), hanno lo stesso volume.     

          Quando sono entrambi messi in acqua:

· Spostano un uguale volume di acqua

· Il corpo di sughero sposta un volume di acqua minore

· Il corpo di sughero sposta un volume d’acqua maggiore

· Non si può stabilire perché hanno p.s. diverso

       8) Abbina agli oggetti un volume appropriato, scegliendo tra i valori proposti:

           bicchiere ………………      uovo di gallina ………………   contenitore del latte ....... …               
          barattolo di pelati …….    contenuto di una siringa  …….      (450 ml;  1l;  35 ml;  5ml;  2dl )
      9) Un cilindro graduato contiene 50 ml d’acqua. Immergo un oggetto e il livello dell’acqua    

              sale a  65 ml. Con questo esperimento che cosa puoi misurare dell’oggetto? Scrivi le tue   

              conclusioni.

    10) Un cilindro graduato ha la portata di 500 ml. Verso nel cilindro 200 ml d’acqua e vi
          immergo un oggetto che ha il volume di 0,1 dm3. Quale sarà il nuovo livello dell’acqua nel  

           cilindro?    

           Rispondi con calcoli opportuni.

     11) Completa scrivendo le formule richieste:

             peso specifico=                                 Volume=                                     Peso=

     12) Determina il peso specifico di :

            a) Un corpo che ha il volume di 2 dm 3     e il peso di 1300 gr

            b) Un corpo che pesa 0,6 kg e ha il volume di   2500 cm 3         

     13) Pesano di più 10, 3 cm 3    di zinco (p.s. 7,2) o 8,8 cm 3    di ottone (p.s. 8,5)?  

            Motiva con opportuni calcoli

     14) Considera 1 litro  d’acqua e 1 litro d’alcool. 

            a) Quanto pesa l’acqua?

            b) L’olio pesa di più, di meno o ha lo stesso peso dell’acqua? Motiva

            c) I due liquidi hanno lo stesso volume?

     15) Una bottiglietta contiene 50 ml di profumo. Una goccia di profumo ha un volume di  20 

            mm3. Giulia mette tutti i giorni 5 gocce di profumo. Per quanti giorni le basta il contenuto 

           della bottiglietta?

     16)  Una bottiglia vuota, la cui massa è 35 gr, riempita di acqua distillata, ha la massa di 95 gr.

            Marco toglie l’acqua e la riempie successivamente di alcol (p.s.0,78).

            Quanto sarà a questo punto la massa della bottiglia piena?

  OBIETTIVI
Conoscenza di fatti e fenomeni                       Osservazione di fatti e fenomeni 
Formulazione di ipotesi                                Comprensione ed uso del linguaggio specifico

                                                        Voto sintetico


	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 

(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significativi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)

Abbiamo intrapreso il percorso sia nelle classi prime che nelle terze, proponendo le attività in modo graduato e partendo da “domande stimolo” riferite alle varie situazioni proposte e  dalle esperienze che i ragazzi avevano svolto in precedenza. 
Nelle classi prime emerge che il concetto di volume non è ancora stabilmente acquisito; considerando inoltre che spesso, affrontando tale concetto, si pone l’accento soprattutto sugli aspetti matematici (equivalenze, operazioni),  ci è sembrato opportuno impostare il percorso in  modo più esperienziale privilegiando l’aspetto operativo e collocando il percorso nella prima parte dell’anno quando si affronta la “misura”.     
Nelle classi terze abbiamo ripreso e ampliato il concetto di volume con attività più impegnative sia per approfondimenti e ampliamenti  di geometria solida  sia per  attuare altri percorsi, come per esempio quello relativo al peso specifico.
In tutte le classi l’utilizzo di materiale didattico manipolabile direttamente dai ragazzi  ha offerto un appoggio concreto all’acquisizione dei concetti. Inoltre  si è avuto il coinvolgimento attivo di tutti gli alunni, senza necessità di sollecitazioni al lavoro.



	Apparato iconografico

[image: image2.jpg]



2° ATTIVITA’: RELAZIONE TRA LE UNITA’ DI MISURA DEL VOLUME
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2°ATTIVITA’: RELAZIONE TRA LE UNITA’ DI MISURA DEL VOLUME
                  Gli alunni utilizzano materiali prestrutturati
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4° ATTIVITA’: I SOLIDI OCCUPANO UNO SPAZIO
4A) Misura del volume di un oggetto irregolare con il metodo dell’innalzamento di un liquido. 
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4A) Confronto tra cilindri
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4B) Relazione tra il numero di oggetti (uguali) e l’innalzamento del liquido dopo immersione
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Gli alunni aggiornano il”diario di bordo” alla LIM


	Bibliografia e sitografia

“ La natura delle cose”- Rinaudo, Pisani- Loescher  IPS “ Introduzione alla Scienza Fisica” – Zanichelli 
“La misura delle cose”- Il volume dei solidi e dei liquidi. Laboratori dei Saperi Scientifici Regione Toscana (a.s. 2012/2013)





	5°ATTIVITA’: IL PESO SPECIFICO

Dopo aver svolto l’esperienza 4D) VOLUME DI OGGETTI UGUALI FATTI DI SOSTANZE DIVERSE e aver verificato che i tre cilindri hanno volumi uguali, si chiede ai ragazzi di stimare il loro peso e di ordinarli secondo il loro peso; dopodichè si procede alla verifica utilizzando una bilancia digitale.
I ragazzi riescono facilmente a ordinare i tre cilindri secondo il loro peso; risulta chiaro che i tre cilindri hanno peso diverso perché sono fatti di materiale diverso.
Si propone di calcolare il rapporto tra il peso ed il volume di ciascun cilindro.
Che cosa rappresenta questo rapporto?

Alcuni intuiscono che esso rappresenta il peso dell’unità di volume di ciascun cilindro.

Il  valore di questo rapporto è il PESO SPECIFICO (p.s.) del materiale di cui è fatto ciascun cilindretto.

Si riportano i dati ottenuti in tabella
Materiale di cui è fatto il cilindro

Peso (gr)

Volume (cm3)

Peso specifico (gr/cm3)

ottone

143

17

7,9

alluminio

47

17

2,7

PVC

27

17

1,6

Si confrontano i valori calcolati per il peso specifico dell’ottone e dell’alluminio dei cilindri con i valori riportati sui testi. Chiediamo se le differenze osservate possano essere attribuite all’incertezza della misura, soprattutto in relazione al volume.

Gli alunni vengono guidati poi a scoprire le relazioni tra il peso di un oggetto (P), il suo volume (V) e il peso specifico del materiale di cui l’oggetto è fatto.
p.s. = P       cioè il p.s. di un corpo si ottiene dividendo il suo peso per il suo volume

Da questa derivano le formule:

V=    P/ps           il volume di un corpo si ottiene dividendo il suo peso per il suo peso specifico

P=     V x ps       il peso di un corpo si ottiene moltiplicando il suo volume per il suo peso specifico

Si guidano gli alunni alle seguenti considerazioni:

Prendendo come es. l’ottone significa che un cubetto di 1 cm3 di ottone pesa ……7,9 gr.

Immaginiamo di prendere un cubo di ottone dello spigolo di 1dm (un cubo di 1dm3), quanto peserebbe?

 7,9 x 1000= 7900 gr = 7,9 kg 

Calcoliamo ora il rapporto P/V; esso è 7,9kg/ 1 dm3
Emergono le seguenti conclusioni:
Se consideriamo diversi oggetti dello stesso materiale (per es. diversi oggetti di ottone) e calcoliamo P/V, cioè il p.s., otteniamo lo stesso valore, perché il p.s. è una proprietà di ogni materiale.

Dire che il p.s. dell’ottone è 7,9  vuol dire  che:

1cm3 di ottone pesa  ..7,9 gr

1dm3 di ottone pesa .. 7,9 kg

1m3 di ottone pesa    ..7,9 t

Il p.s. di un corpo è il peso dell’unità di volume di quel corpo.

Quando si esprime il p.s. di un oggetto, non importa esplicitare accanto le unità di misura, per es. gr/cm3, kg/dm3.
Si puntualizzano alcune indicazioni: 

se il peso è espresso in g,             il volume deve essere in cm3
se il peso è espresso in kg,           il volume deve essere in dm3
se il peso è espresso in Mg (t),     il volume deve essere in m3
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